	 la carta di soggiorno per lavoro autonomo



	

	La carta di soggiorno può essere richiesta da lavoratori immigrati residenti in Italia da almeno 6 anni e in regola con permesso di soggiorno rinnovabile e in possesso di p.d.s. per lavoro. 

La richiesta deve essere presentata presso la questura di residenza. Documenti da presentare per la richiesta:  

1) quattro foto formato tessera 

2) marca da bollo da Euro 14,62 

3) permesso di soggiorno (se non è in scadenza basta la fotocopia)

4) fotocopia del passaporto

5) certificato di residenza storico (6 anni)

6) stato di famiglia

7) partita I.V.A.

8) fotocopia della licenza

9) copia di dichiarazione redditi dalla quale non risulti un reddito annuo non inferiore a 4.666,87 euro. 

10) fatture dell’anno in corso

11) certificato casellario giudiziario e carichi pendenti

12) fotocopia contratto d’affitto regolarmente registrato

13) Attestazione dell'ufficio tecnico comunale che l'alloggio rientra nei parametri previsti dalla legge regionale per l'abitabilità. 

14) codice fiscale

15) libretto sanitario

Se si richiede la carta di soggiorno anche per la moglie e figli o genitore, al momento della richiesta bisogna presentare anche i documenti attestanti il grado di parentela tradotti e legalizzati dalla rappresentanza italiana nel proprio paese. 

La carta di soggiorno ha validità permanente. Può essere rifiutata o revocata dal questore se vi è stata o è sopravvenuta una condanna anche se non definitiva. 

Contro il rifiuto o la revoca può fare ricorso al TAR entro 60 giorni.
	


